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Il territorio
La Comunità Montana Amiata - Val d’Orcia comprende 7 comuni posti a 

cavallo tra il Monte Amiata (versante senese), il fiume Orcia e la valle del fiu-
me Paglia. È caratterizzata da un territorio a forte vocazione agricolo-forestale, 
con zone di produzione vitivinicola leader a livello mondiale (Montalcino), con 
insediamenti turistici di valore internazionale (Montalcino, Pienza, Val d’Orcia) 
o nazionale (Amiata), un numero molto limitato di insediamenti industriali (Valle 
del Paglia in particolare) e molti insediamenti artigianali localizzati nei principali 
comuni. Ha una viabilità interna molto complessa, con strade spesso tortuose 
e limitata interconnessione alle arterie principali (autostrada a Chiusi). 

La chiusura delle miniere amiatine attorno al 1970 ha comportato per il 
territorio una crisi strutturale ancora in parte non superata (anche crisi della 
filiera della pelle/borsettifici a Piancastagnaio/Abbadia). Una delle poche realtà 
che possiede un polo costituito da Amtec/Finmeccanica localizzato ad Abbadia 
San Salvatore e a Piancastagnaio che può effettivamente integrare lo sviluppo 
che la SOCINFO (> 120 dipendenti tutti con alto tasso di scolarizzazione) pro-
duce a livello internazionale.

L’azione regionale
Gli interventi in materia di innovazione tecnologica e semplificazione nelle 

procedure della Pubblica Amministrazione sono stati mirati (a partire dal 2004 
e con impegno crescente dopo il 2007, data di approvazione del Programma 
Regionale per la Società dell’Informazione e della Conoscenza):

ì alla infrastrutturazione telematica in larga banda del territorio (P.A., citta-
dini e imprese)

ì alla promozione e sostegno della programmazione locale (interventi mirati 
all’efficienza della Pubblica Amministrazione, al lavoro, alle imprese e, an-
cora, alle infrastrutture abilitanti e di servizio)

ì al supporto all’interconnessione delle procedure, tramite l’estensione sul ter-
ritorio locale dei servizi della Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT)

ì alla realizzazione di progetti a valenza regionale con ricadute locali (PAAS, 
interventi sul sistema della giustizia, sviluppo del mercato elettronico)

ì al sostegno, infine, ad azioni mirate proposte dall’Associazione di rappre-
sentanza UNCEM con ricadute locali (in particolare per l’estensione della 
videoconferenza a tutti i Comuni e nell’ambito scolastico)

 Comunità Montana Amiata – Val d’Orcia
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Progetti inseriti nel Programma locale  

in materia di società dell’informazione nel 
territorio Amiata - Val d’Orcia

Finanziamenti regionali assegnati Enti locali partecipanti

Valore 
complessivo  
assegnazione 

regionale

di cui liquidato di cui da liquidare CM
Comune 

Abbadia San 
Salvatore

Comune 
Castiglion 

d’Orcia

Comune 
Montalcino

Comune 
Piancastagnaio

Comune 
Pienza

Comune 
Radicofani

Comune  
San Quirico 

d’Orcia

Gestione pratiche per il commercio 7.500,00   7.500,00 X X X X X X X X

SUAP - Sportello Unico per le Attività Produttive 41.600,00 20.800,00 20.800,00 X X X X X X X X

VoIP - Voice over IP - Telefono on line 55.000,00 22.000,00 33.000,00 X X X X X X X X

Videoconferenza 105.000,00 105.000,00   X X X X X X X X

Telecentri - Centri montani per la diffusione 
della Società dell’Informazione e per il 
telelavoro

70.000,00   70.000,00 X X X X X X X X

Potenziamento delle reti interne di Comuni 
e Comunità Montana

77.969,41 15.593,88 62.375,53

X X X X X X X X

Servizi informativi per il cittadino - 
Adeguamento siti web di Comuni e Comunità 
Montana alle specifiche di accessibilità 
(Legge Stanca 4/2004) e adozione di 
un sistema di gestione dei contenuti web 

X X X X X X X X

Interventi a sostegno della gestione associata 
in materia di  Società dell’Informazione

188.779,00 75.511,60 113.267,40

X X X X X X X X

Servizio WiFi che assicura la connessione 
ai portali di Comui e Comunità Montana con 
banda larga (internet veloce) tramite computer 
portatili, palmari e telefoni cellulari di nuova 
generazione

X X X X X X X X

Protocollo elettronico interoperabile 
tra le pubbliche amministrazioni

X X X X X X X X

545.848,41

  Tabella 1 - Finanziamenti regionali assegnati per progetti presentati nel Programma locale in materia di società dell’informazione della Comunità Montana Amiata - Val d’Orcia

CM AMIATA - VAL D’ORCIA
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  Tabella 2 - Ulteriori finanziamenti regionali assegnati per progetti con ricaduta nel territorio della Comunità Montana Amiata - Val d’Orcia

Ulteriori finanziamenti regionali con ricaduta 
nel territorio Amiata - Val d’Orcia

Finanziamenti regionali assegnati Territori interessati

Valore 
complessivo  
assegnazione 

regionale

di cui liquidato di cui da 
liquidare CM

Comune 
Abbadia 

San 
Salvatore

Comune 
Castiglion 

d’Orcia

Comune 
Montalcino

Comune 
Piancastagnaio

Comune 
Pienza

Comune 
Radicofani

Comune  
San Quirico 

d’Orcia

Innovazione e semplificazione nel settore della 
Giustizia (Cancelleria telematica, Tribunali e 
Uffici giudiziari attivati sul territorio della CM 
Amiata Val d’Orcia, Piattaforma di informazione 
giuridica Legalserve, Rete dei Giudici di pace)

15.000,00   15.000,00 X X X X X X X X

TOTAM - Tecnologie per l’Ospitalità e il Turismo 
sull’Amiata - Punto informativo ad accesso 
pubblico per la promozione del territorio

30.000,00 30.000,00     X            

Distribuzione accessi alla banca dati Sistema 
documentale Sole 24 Ore per Biblioteche 
comunali e PAAS 

15.000,00 7.500,00 7.500,00

  X X X X X   X

Distribuzione accessi alla banca dati del 
quotidiano Sole 24 Ore per Comuni 
e Comunità Montana

X X X X X X X X

Distribuzione accessi alle banche dati Ancitel 
per Comuni e Comunità Montana

10.000,00 3.000,00 7.000,00 X X X X X X X X

FORe-gov -  Formazione per dipendenti 
della pubblica amministrazione in ambito 
e-government 

33.000,00 23.000,00 10.000,00 X X X X X X X X

PAAS - Punti di Accesso Assistito ai Servizi 
on line

129.990,00 113.750,00 16.240,00   X X X   X X X

Connessione in banda larga per cittadini 
e imprese 

231.693,00   231.693,00   X X X X      

Connessione in banda larga per pubblica 
amministrazione (via cavo e satellite)

225.000,00   225.000,00 X X X X X X X X

CART - Infrastruttura di servizi per la 
cooperazione applicativa

32.000,00   32.000,00 X X X X X X X X

721.683,00

CM AMIATA - VAL D’ORCIA
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L’intervento mira ad assicurare la necessaria connessione alle reti telema-
tiche a larga banda per l’accesso ai servizi regionali, del Sistema Pubblico 
di Connettività e Internet. L’intervento comporta la connessione a RTRT per 
le Pubbliche Amministrazioni, ove possibile in fibra ottica e, per gli ospedali, 
ad altissima velocità (100 Mbit/s). Per il territorio (cittadini, associazioni e 
imprese), l’intervento assicura, entro il 2009, il superamento del digital divi-
de di livello 1 (xDSL da 640 kb a 7Mb) tramite fibra, rame o in connessione 
satellitare. 
È in previsione un ulteriore potenziamento del territorio per il superamento 
del digital divide di livello 2 (imprese) con fondi FAS e dell’U.E. 

Il totale di questo intervento comporta, ad oggi, un investimento diretto 
regionale di € 225.000,00 considerando l’insieme degli interventi di con-
nessione in larga banda sia via cavo sia via satellite.

a. Connessione in larga banda per la Pubblica 
Amministrazione estensione di RTRT via cavo 
e satellite
La copertura per la Pubblica Amministrazione ri-
guarda attualmente i Comuni sull’infrastruttura 
di RTRT-2 (VIA TIX/SAT):
• SAN QUIRICO
• RADICOFANI
• CASTIGLIONE D’ORCIA (POLIZIA MUNICIPALE)
L’ulteriore copertura prevede in attivazione nel 
2009 con estensione della fibra ottica (RTRT-3) 
i seguenti Comuni: 
• ABBADIA SAN SALVATORE
• MONTALCINO
A ciò si deve aggiungere il collegamento in lar-
ghissima banda RTRT-3 avanzata (> 100 Mbit/s) 
degli Ospedali di:
• MONTALCINO
• ABBADIA SAN SALVATORE

b. Connessione in larga banda per cittadini e im-
prese (intervento a sostegno del mercato)
La copertura del territorio per cittadini e imprese 
finalizzata all’eliminazione del digital divide di primo 
livello riguarda i territori più marginali e, in partico-
lare, ad oggi:
• CASTIGLIONE D’ORCIA (zone: Gallina, Vivo)
• MONTALCINO (zona: Torrenieri)
Per il 2009 sono già previste in attivazione le zone di:
• ABBADIA SAN SALVATORE (zona: Rifugio Cantore 

6/09)
• PIANCASTAGNAIO (zona: Saragiolo 10/09)

Il totale di questo intervento comporta un investimento diretto 
regionale di € 231.693

c. Criticità
La zona Amiata - Val d’Orcia presenta difficoltà 
per l’infrastrutturazione sia per la conformazione 
orografica sia per il numero ridotto di residenti e 
il conseguente scarso interesse del mercato del-
le comunicazioni. In particolare risulta critica la 
zona industriale della Val di Paglia. Su tale zona, 
la cui criticità è stata segnalata dai Sindaci anche 
al Prefetto, è in atto una forte azione di sollecito e 
pressione da parte della Regione sul gestore di co-
municazioni per garantire la piena copertura entro 
il 2009.

d. Interventi attesi da parte delle Amministrazioni 
Locali
Potenziamento delle reti locali e di accesso al si-
stema di connessione. Vigilanza sulla sicurezza dei 
sistemi di accesso utilizzando le risorse dislocate 
sul territorio tramite l’acquisizione su fondi regiona-
li dei sistemi di protezione ‘firewall’. 
Segnalazione tempestiva delle zone con mancata o 
carente connessione.

Copertura del territorio 
in larga banda

SCHEDA 1
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L’intervento è mirato ad assicurare alla P.A. locale un livello omogeneo e per-
formante di servizi su RTRT. Comporta la dislocazione presso le sedi locali 
dei sistemi NAL (Nodi Applicativi Locali) che garantiscono l’accesso a RTRT 
e l’uso della cooperazione applicativa, cioè dei servizi interoperabili e sicuri 
sull’infrastruttura CART (Cooperazione Applicativa Regione Toscana).
La connessione a CART prevede l’uso da parte della P.A. locale di:
v TIX (Centro di servizi regionale e porta di accesso a SPC e Internet)
v ARPA (Infrastruttura di sicurezza e profili di accesso)
v START (e-Procurement e mercato elettronico)
v Certificazione elettronica e Firma digitale
v Infrastruttura VoiP
v Infrastruttura di Videoconferenza
v Servizio di Protocollo Elettronico Interoperabile (InterPro)
v Infrastruttura pagamenti

L’intervento, previsto dalle deliberazioni della Giunta Regionale n.916/2006, 
n.916/2007 e n.923/2008, mira a favorire uno sviluppo omogeneo e integra-
to dei servizi sulla base del fabbisogno locale raccordato alle priorità definite 
dal Consiglio Regionale con il Programma per la Società dell’Informazione 
e della Conoscenza. Gli interventi co-finanziati dalla Regione Toscana sono 
stati concordati con i territori dopo un minuzioso processo di concertazione 
e un accurato esame di fattibilità. 

a. Livello di copertura
Tutti i Comuni e la CM sono dotati di NAL.
Il solo Comune di Pienza ha attivato il Proto-
collo elettronico e scambiato messaggi (21 
nell’ultimo mese) con l’infrastruttura. Gli altri 
6 Comuni hanno avviato ma non completato il 
percorso di attivazione.

b. Interventi attesi da parte delle Amministra-
zioni Locali
Adozione e attivazione Protocollo elettronico 
interoperabile (come da finanziamento regio-
nale).
Utilizzo dell’infrastruttura e dei servizi CART.
Utilizzo del Piano di formazione regionale FO-
Re-gov per assicurare l’adeguata conoscenza 
del sistema e l’efficienza del suo utilizzo (vedi 
scheda).

a. Programmi locali finanziati dalla Regione Toscana
Per semplificazione i numerosi interventi co-finanziati sono stati raggrup-
pati sotto le seguenti voci:
INFRASTRUTTURE (voip, videocom, adeguamento delle reti locali, siste-
ma wireless) c.a. € 200.000
LAVORO (telecentri) € 70.000
IMPRESA (suap, c7/procedura gestione pratiche commercio) € 49.000
RETE U.R.P. € 78.000,00
EFFICIENZA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (protocollo elettronico e wor-
kflow in gestione associata, accessibilità siti web, procedure per gestio-
ne e controllo dei servizi associati/Polizia Municipale) € 234.000
TOTALE finanziamento diretto: 545.848,41 €

A tale cifra si deve aggiungere il co-finanziamento dell’installazione, presso il 
Comune di Abbadia San Salvatore, dell’applicazione TOTAM (€ 30.000) relativa 
al progetto regionale Linea 2/2004. L’applicazione è pienamente operativa.

b. Criticità
- Centro telelavoro da completare
- SUAP da qualificare in relazione ai nuovi compiti previsti dalla 
normativa nazionale e regionale

- Sistema VoiP da implementare con il supporto della struttura tec-
nica regionale in collaborazione con UNCEM.

c. Interventi attesi da parte delle Amministrazioni Locali
Potenziamento organizzativo delle gestioni associate. Piena ap-
plicabilità delle procedure SUAP ai processi industriali. Supporto 
all’integrazione dei Comuni nelle infrastrutture VoiP e Videoconfe-
renza ed uso massiccio delle relative applicazioni.

Copertura infrastruttura 
regionale di interoperabilità

Supporto alla programmazione
locale degli interventi 
per la società dell’informazione 
e della conoscenza

SCHEDA 2 SCHEDA 3
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L’intervento è finalizzato ad assicurare al cittadino la fruibilità delle informa-
zioni della P.A. secondo il disposto del D.lgs. n.82/05 attraverso uno Spor-
tello Unico informativo, operabile anche in gestione associata. 
Il sistema toscano prevede l’organizzazione di una rete URP a carattere loca-
le raccordate su base zonale e regionale (Rete URP) con numerose procedu-
re di supporto e l’accesso (in ‘riuso’) ad applicativi software già predisposti 
per tali azioni.

a. Interventi locali su 
rete URP
• procedura per la for-

nitura di informazioni 
all’utenza

• strumento gestio-
nale per gli opera-
tori P.A. (rilevazione 
utenza)

Partecipano al pro-
getto la Comunità 
Montana e tutti i Co-
muni (Accordo di Pro-
gramma sul Riuso).
L’intervento è in cor-
so. In particolare è in 
atto una collaborazio-
ne tra Regione e Co-
munità Montana per 
l’adeguamento dei 
siti web istituzionali 
necessari per il primo 
contatto URP.

Per l’intervento sono stati assegnati € 77.969,41 con Deliberazione 
n.916/06 (Decreto di liquidazione n.1380/07).

b. Interventi attesi da parte delle Amministrazioni 
Locali
Integrazione dei siti web istituzionali con le proce-
dure d’ufficio (back office) messe a disposizione 
tramite riuso.
Integrazione degli sportelli locali con la Rete URP 
regionale.
Messa a disposizione dei dati informativi sui pro-
cedimenti e gli organigrammi delle P.A. locali (an-
che in corrispondenza delle disposizioni nazionali 
in materia).

Rete U.R.P.

SCHEDA 4
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Si tratta di strumenti organizzativi e tecnologici nati per il superamento del di-
gital divide attraverso la dislocazione territoriale di punti di accesso presidiati 
direttamente dal territorio (P.A., Associazioni, Volontariato, etc.) a cui tutti i 
cittadini possono accedere con l’assistenza di operatori. L’accesso ai servizi 
è limitato, per legge, a quelli erogati in Rete Telematica Regionale Toscana, a 
quelli erogati su base locale, e, dopo l’accesso di RTRT al Sistema Pubblico di 
Connettività, a tutti i servizi erogati dalle Pubbliche Amministrazioni SPC.

a. Servizi e dislocazione PAAS
Il portafoglio di servizi PAAS comprende oggi numerosi elementi, sviluppati 
anche tramite il lavoro degli animatori territoriali (su finanziamento regionale). 
Ricordiamo, oltre all’accesso generale a tutte le informazioni e procedure della 
P.A. locale, regionale e nazionale:
• Insegnamento di italiano L2 per cittadini stranieri (Lingua e cittadinanza)
• Tell me (Progetto europeo di e-participation)
• Town meeting
• Format@az (formazione multimediale per le scuole superiori)
La situazione dell’Amiata - Val d’Orcia relativamente alle installazioni, finanzia-
menti e uso PAAS è la seguente:

In complesso nell’area si sono registrati 982 utenti con un totale di 6.798 
accessi ai servizi. Il costo complessivo dell’intervento PAAS dall’avvio ad 
oggi è nella zona dell’Amiata - Val d’Orcia di più di € 200.00, con un finan-
ziamento regionale di €129.990.

b. Interventi attesi da parte 
delle Amministrazioni Locali
Firma digitale del Protocollo di 
Intesa PAAS da parte dei Co-
muni di
• Castiglion d’Orcia
• Montalcino
• Pienza
• San Quirico d’Orcia
Revisione intervento del Co-
mune di Piancastagnaio (at-
tualmente il PAAS è chiuso).
Riqualificazione intervento Ab-
badia San Salvatore.
Ristrutturazione sede PAAS 
Castiglion d’Orcia.
In generale: pieno supporto 
delle Amministrazioni locali 
agli interventi effettuati trami-
te PAAS.

Rete P.A.A.S.
Punti di Accesso Assistito ai Servizi

SCHEDA 5

Enti
numero 
PAAS

stato PAAS tipologia sedi
numero associazioni 

ATTUALMENTE 
coinvolte

numero utenti/accessi 
(***dati parziali)

Comune Abbadia 
San Salvatore

2
1 aperto + 1 in corso 

di accreditamento
1 centro giovani + 

1 biblioteca
1

162 / 2.423 (su 1 PAAS 
aperto)

Comune Castiglion 
d’Orcia

2 1 aperto + 1 sospeso
1 centro giovani 

+ 1 centro diurno 
disabili

2 3 / 16

Comune Montalcino 1 aperto circolo culturale 2 19 / 135

Comune 
Piancastagnaio

0
1 sede chiusa 

(rinuncia)- 
0 1

Comune Pienza 1 aperto centro polivalente 1 267 / 794

Comune Radicofani 1 aperto centro polivalente 1 40 / 329

Comune San Quirico 
d’Orcia

1 aperto biblioteca 1 491 / 3.101

 
6 aperti + 
1 in corso di accreditamento+1 
sospeso=8 PAAS + 1 chiuso 

9 associazioni
utenti 

982 / accessi 6.798

Tabella 3 - Cosa è stato fatto localmente

Tabella 4 - Finanziamenti regionali sul territorio della CM Amiata - Val D’Orcia

Enti
Finanziamenti 2005-
2006 per avvio PAAS

Finanziamenti 
2008 

accreditamento 
PAAS

Presentazione 
progetto, 

portafoglio 
servizi PAAS

Finanziamenti 
2008 -progetti 

portafoglio servizi 
PAAS***

Finanziamenti 
2007 

–connettività 
PAAS ***

Adesione 
a progetto 

PAAS_
TELEP@B

Finanziamenti 
per PAAS 

su progetto 
TELL ME

Adesione 
dei PAAS 
ad evento 

TOWNMEETING

Comune Abbadia 
San Salvatore 15.000,00  liquidati

1.300 liquidati 
+ 1300 da 

liquidare=2600
1 € 4.000,00 0 € 1.500,00 X

Comune 
Castiglion 
d’Orcia

15.000,00  liquidati

1.300 liquidati 
+ 1300 da 

liquidare=2600
1 €  2.500,00 0 X

Comune 
Montalcino 15.000,00  liquidati

1.300 liquidati 1 €  3.840,00 0

Comune 
Piancastagnaio 11.250,00  liquidati

0

Comune Pienza
15.000,00  liquidati

1.300 liquidati 1 €  2.500,00 0 *R

Comune 
Radicofani 15.000,00  liquidati

1.300  liquidati 0

Comune San 
Quirico d’Orcia 15.000,00  liquidati

1.300  liquidati 1 €  4.000,00 0

  € 101.250 € 7.800,00 5 progetti € 16.840,00 0 0 € 1.500,00

 ***(in corso di liquidazione)                     *R - PAAS che hanno presentato domanda, ma non sono stati finanziati 
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L’intervento è mirato allo sviluppo dell’economia della conoscenza nei terri-
tori marginali e disagiati consentendo la ridislocazione di sistemi di impresa 
attraverso Centri attrezzati per il telelavoro, connessi in larga banda, che pos-
sano ospitare lavoratori con contratti stabili. Sono finalizzati ad una crescita 
strutturale del territorio, sia sotto il profilo occupazionale che sotto quello 
della generazione di impresa.

a. Interventi in atto nella zona
La zona Amiata - Val d’Orcia sta realizzando con il 
sostegno finanziario regionale un Telecentro trami-
te la CM. I lavori sono in corso di esecuzione (70%) 
con ultimazione prevista entro giugno 2009.
L’obiettivo è di realizzare 7 postazioni informatiche 
nella sede della CM complete di stampanti, fax, te-
lefono e connessione a larga banda.

L’ammontare complessivo del progetto è di € 163.000,00, con un finanzia-
mento regionale di € 70.000,00.

b. Interventi attesi da parte delle Amministrazioni 
Locali
Completamento Telecentro entro il tempo previsto. 
Operazioni di pubblicizzazione e attrazione di impre-
sa per lo sviluppo del Telecentro.

Telecentri

SCHEDA 6
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Questo gruppo di interventi comprende tutte le azioni mirate a dotare le real-
tà locali di un sistema di servizi informativi in rete destinati a supportare la 
formazione delle conoscenze, le scelte di programma e la qualità del lavoro 
degli operatori. Si affianca a questi interventi FOR e-Gov, un’azione finanziata 
dalla Regione e finalizzata all’aggiornamento e qualificazione della dirigenza 
e del comparto delle Amministrazioni Locali sui temi dell’e-government, della 
Società dell’Informazione e delle tecnologie innovative abilitanti.

Servizi di supporto allo sviluppo 
del programma e formazione

a. Servizi informativi e di supporto
• Accesso gratuito alle banche dati a pagamento 

(SOLE 24 ore; Banca dati sulle autonomie di AN-
CITEL)

• Accesso gratuito alla piattaforma regionale START 
per la gestione delle gare on-line e l’accesso al 
mercato elettronico (programmato)

• Supporto alla formazione corretta degli appalti 
tramite il Sistema Informativo degli Appalti, la 
fornitura di pareri telefonici e scritti (7 nel 2008), 
la restituzione di dati elaborati secondo le esi-
genze informative specifiche.

b. Interventi formativi
FOR e-Gov prevede la creazione di un sistema sta-
bile di formazione e uno spazio di condivisione e 
scambio di competenze ed esperienze nel sistema 
della P.A. toscana. 
L’iniziativa è diretta a Dirigenti e funzionari degli 
Enti, prevede più percorsi formativi e una didattica 
in e-learning. 

Complessivamente questi interventi hanno comportato un investimento 
da parte della Regione di c.a. € 50.000.

SCHEDA 7
È già stato creato il Comitato di pilotaggio RT-ANCI-
UNCEM-UPI, un portale dedicato sulla piattaforma 
TRIO e il cruscotto di monitoraggio per gli Enti ade-
renti. Sono stati infine creati 9 percorsi formativi 
per complessivi 124 moduli a calendario.
A FORe-GOV, ad oggi, hanno aderito il Comune di 
Pienza e la Comunità Montana (2 dirigenti e 10 di-
pendenti in totale).

L’ammontare complessivo del progetto è di € 400.000 a carico della 
Regione Toscana, per la zona Amiata - Val d’Orcia sono stati ad oggi 
impiegati € 12.000 e sono previsti ulteriori € 21.000 per gli Enti che 
devono aderire. 

• Attivazione dei corsi da parte dei dipendenti inclusi nell’iniziativa. 
• Verifica dei risultati e impiego degli esiti nei processi di Amministrazione 

elettronica ed e-government.

c. Interventi attesi da parte delle Amministrazioni 
Locali
Adesione da parte dei Comuni di:
Abbadia San Salvatore	 previsti 4 dipendenti
Castiglion d’Orcia	 previsti 2 dipendenti
Piancastagnaio		  previsti 4 dipendenti
Radicofani		  previsti 5 dipendenti
Montalcino		  previsti 5 dipendenti
San Quirico d’Orcia	 previsto 1 dipendente
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Questi interventi attengono ai Protocolli di Intesa stipulati tra Regione To-
scana e UNCEM come capofila dello sviluppo nei territori montani di attività 
specificamente indirizzate ai sistemi di welfare e alla formazione scolastica.

a. Interventi in dispiegamento nella zona
R2 (connessione in larga banda di scuole montane 
con sviluppo di didattica integrata). 
Interessa ad oggi il Comune di Abbadia San Salva-
tore e comporta una quota di finanziamento regio-
nale di circa € 5.000
VIDEOCOM/2. Il progetto mira ad estendere il siste-
ma di videoconferenza, oggi attivo nella sola CM, a 
tutti i comuni della zona. È finanziato dalla Regione 
Toscana, per tutta la regione, con € 500.000 
Parte della quota destinata ai Comuni della zona è 
da definire in relazione alla tipologia di impianto e 
alle caratteristiche del servizio. 

Interventi a supporto dei progetti 
a scala regionale delle Comunità 
Montane ed unioni di Comuni

La Regione fornisce gratuitamente la connessione in larga banda a RTRT, 
il supporto tecnico-operativo (d’intesa con UNCEM e la CM) e l’accesso e 
uso della piattaforma regionale per la videoconferenza.

b. Ulteriori interventi afferenti ai Protocolli di 
Intesa
La Regione ha stipulato con UNCEM altri 2 Proto-
colli di intesa che, per ora, non hanno ancora una 
localizzazione di interventi sulla zona a causa della 
mancata costituzione della Società della Salute. Si 
tratta dei Protocolli:
PEBA per lo sviluppo di un sistema di conoscenza 
e informativo sul superamento delle barriere archi-
tettoniche
RETI A SOSTEGNO per la messa a punto di un siste-
ma informativo che, a partire dalla non autosufficien-
za, permetta l’acquisizione della conoscenza della 
casistica, delle strutture e degli interventi in materia 
socio-sanitaria avendo particolare cura nei settori 
della violenza di genere, dell’emarginazione dovuta 
a stati di disagio psico-sociale, economico, all’alcoli-
smo e all’area dei suicidi e tentativi di suicidio.

SCHEDA 8
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Come è noto il SUAP costituisce un obbligo di legge per tutti i Comuni, oggi 
più che mai impegnativo anche a seguito dell’entrata in vigore della Direttiva 
‘Bolkestein’ dell’U.E. sul libero accesso ai servizi nell’Unione. 
La Regione e i territori stanno da molto tempo lavorando per una piena e 
funzionale operatività dei SUAP in un contesto nazionale ancora fortemente 
inadeguato alle necessità dello sviluppo di impresa specie in territori marginali 
rispetto alle abituali localizzazioni industriali. 
La rete dei SUAP toscana è una risposta particolarmente significativa per la 
realizzazione di livelli di servizio sostenibili e qualitativamente adeguati per 
tutti i territori della regione.

SUAP e Rete Regionale 
dei SUAP

a. SUAP realizzati
Tutti i Comuni e la CM sono dotati di SUAP, operati-
vo con un forte supporto consortile da parte della 
Provincia di Siena (e del Comune di Siena per alcu-
ne procedure). 
Il sito ufficiale del SUAP è oggi 

http://suapsi.comune.siena.it/supera/jsp/home.do?sportello=supera_circovaldorcia 

in evoluzione su base 
consortile. Il livello di 
operatività del SUAP 
è alto e in crescita su 
tutti i Comuni coinvolti 
nell’intervento, come 
facilmente visualizza-
bile nel confronto tra 
i dati 2007-2008 e 
quelli dei primi mesi 
del 2009.

SCHEDA 9
Gli interventi economici a favore della Rete dei SUAP con dislocazione zo-
nale sono, ad oggi, di € 49.100 a supporto specifico della partecipazione 
del territorio alla costruzione della Base Dati regionale dei procedimenti, 
utilizzabile da tutti i SUAP tramite la Rete SUAP.

b. Interventi attesi da parte delle Amministrazioni 
Locali
SUAP da qualificare in relazione ai nuovi compiti 
previsti dalla normativa nazionale e regionale, con 
particolare riferimento all’obbligatorietà, prevista 
dalla legge regionale di semplificazione attualmen-
te in discussione presso il Consiglio Regionale, per 
il procedimento ordinario telematico e per la Confe-
renza dei Servizi telematica.

Utilizzo della forma consortile per affrontare i 
problemi della complessità nella dislocazione dei 
nuovi insediamenti produttivi, specie per gli inse-
diamenti necessitanti di pareri multiamministra-
zione, di VIA, etc.
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